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Concluso a Bari in un clima di entusiasmo il Festival dell'*Unità» 
i i 

LILOV: RINSALDATA L'AMICIZIA 
TRA I POPOLI ITALIANO E BULGARO 
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Sottolineato il decisivo ruolo svolto dall'organo del PCI nella lotta dei lavoratori italiani - La con
danna del golpe fascista in Cile e Vimpegno internazionalista nelVinsegnamento di Giorgio Dimitrov 

BARI Un m«m«nt» «Iella grand* manlfaataxiona di lari: sugli striscioni gli impagni di lotta par .'» rinascita dal Mauoglerno. 

Nel corso della manife
stazione conclusila del Fe
stival nazionale di Bari, in
sieme al compagno Gian 

1 ' Carlo Pajetta ha preso la 
parola il compagno Alexan
der Lilov. segretario del 
CC del PCB. a nome della 
delegazione della Repub
blica Popolare di Bulgaria. 
Paese ospite d'onore del 
Festival. Ecco il testo del 
discorso pronunciato dal 
compagno Lilov 

Cari compagni italiani, ' . 
permettetemi di porgervi, 

da questa tribuna, a nome 
del CC del Partito comunista 
bulgaro, a nome dei comuni
sti bulgari, di tutti i lavora
tori dslla Repubblica Popola
re di Bulgaria, 1 pai calorosi 
e fraterni saluti e auguri di 
nuovi grandi successi della 
vostra lotta per la realizzazio
ne del programma e dei com
piti del Partito comunista ita
liano, per il trionfo dei lumi
nosi ideali comunisti di pace, 
democrazia e socialismo. 
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Consegnata dal compagno Franco Antelli al direttore del « Robot nicesko Peto» 

La bandiera dell'Unità 
sul pennone della «Varna» 
Fraterna e caloroso incontro a bordo della nave bulgara, per otto giorni rìsola galleggiante* del Festival di Bari - Il sa
lato del compagno Bokov - Offerta al nostro giornale una raccolta dì numeri dell'organo del Partito comunista bulgaro 
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DALL'INVIATO 
BARI, 30 giugno 

La bandiera deU'UnHà — 
un grande vessillo rosso su 
cui spicca la testata del no
stro giornale — garrisce da 
questa mattina sul più alto 
pennone della «Varna», la 
bella nave bulgara che, per 
otto giorni, è stata l'isola gal
leggiante del festival-di Bari. 
La bandiera è stata consegna
ta nel salone della nave dal 
compagno Franco Antelli, di
rettore amministrativo ed edi
toriale dell'Unite, al compa
gno Giorgio Bokov, membro 
della segreteria del PC bul
garo e direttore del Rabotni-
cesko Delo, fra gli applausi di 
oltre un centinaio di diffusori 
del nostro giornale e di nume
rosi compagni bulgari, mi co-
•muntoti del partito di Dimi
trov talutano l'Unità»: era 
scritto su »una parete del 
saloner 

Abbiamo riferito come i co
munisti bulgari con la loro 
autorevole delegazione di par
tito, le loro iniziative politi
che, con i loro complessi arti
stici, gli stands ed il loro ti
pico ristorante alla pineta di 
S. Francesco, abbiano garan
tito un appassionato contribu
to alla riuscita del Festival 
dell'Unità. Non solo: hanno 
messo a disposizione la loro 
nave per Incontri, conferenze, 
ricevimenti che non sono sta
ti una cornice, ma componen
ti di rilievo del festival stes
so. Ebbene, questa mattina — 
prima di lasciare Bari — han
no voluto ospitare per alcune 
ore una nutrita rappresentan
za degli « Amici dell'Unità». 
Hanno voluto conoscerli: 

• « Perché di voi già sapevamo 
'• — ha detto Bokov —; in tutti 

i Paesi socialisti si conosce e 
• si appresa la vostra preziosa 
i opera. Voi diffondete fra i la-
> vantati italiani le idee di 
•. Lenin, di Gramsci e di Togliat-
. IL Aligero tanti altri successi 

a voi ed all'Unità a. 
n compagno Antelli ha rile-

II significato dell'incontro 

* 

• , — ed kn generale — della pre-
- / s e n a bulgara al Festival. 
' < « Qmesta mattina e nei giorni 

passati abbiamo espresso in 
concreto — ha detto — cTze 
cosa vuol dire collaborazione 
fraterna e attivo collegamen
to tra partiti comunisti ». 

Da parte bulgara è stata 
offerta all'Unità una raccolta 
dei numeri più emblematici 
del Rabotnicesko Delo. 

Graditissimo U vessillo del
l'Unita wLo esporremo con 
le nostre bandiere delle date 
storiche del nostro Paese»: 

ir 

Omaggio «fi 
Clauilo Villa 
al Festival 

BARI, 30 giugno 
E* letteralmente scoppiata, 

questa sera, la vasta Pineta 
di S. Francesco che ha fatto 
in questi giorni da teatro a 
manifestazioni del Festival na
zionale di Bar!. 

Tra gli spettacoli della gior
nata conclusiva del Festival 
eccezionale spicco ha assunto 
un recital di Claudio Villa che 
ha riscosso enorme successo. 
n popolare cantante ha volu
to prendere parte al festival 
rifiutando qualsiasi 
ed anzi esplicitamente 
do il suo spettacolo per>JÉ*v' 

--„ txibuire a feste»fiere tra f J £ 

^tt^osTché tende ad indiyT] f 

hanno affermato i compagni 
bulgari. Mentre la simpatica 
cerimonia era in corso, le 
strade di Bari erano attra
versate da cortei diretti alla 
pineta S. Francesco ove il Fe
stival sta vivendo i suoi mo
menti più entusiasmanti. Da 
due giorni l'area della mani
festazione è divenuta meta di 
un afflusso continuo, massic
cio, di delegazioni di ogni re
gione del Meridione, e di cit
tadini baresi. Da ieri sera 
nella pineta c'è il « tutto esau
rito ». Il colpo d'occhio è stra
ordinario: bande musicali, 
gruppi folkloristici, gare spor
tive, un susseguirsi di spetta
coli nei teatri, ressa nei ri
storanti. - -

li Festival è veramente e-
sploso in queste ore conclu
sive con tu'ta la sua carica 
e la sua potenzialità, netto il 
valore ed il senso politico di 
quanto sta* succedendo a Ba
ri. I compagni di qui hanno 
avuto modo di misurare la 
«presa» del Partito con la 
sua forza mobilitatrice, la sti
ma ed il seguito che il PCI 
conta tra le popolazioni me
ridionali. E' stata una espe-
renza preziosa, una prova in
dimenticabile. 

Sono emerse energie forse 
insperate. Un esempio tra i 
tanti: questa mattina, all'al
ba, Bari è stata colpita da un 
vento fortissimo. Si rischia
vano grossi danni alla citta
della. Nel giro di una mez
z'ora, con qualche telefonata, 
sono accorsi centinaia di gio
vani compagni che hanno la
vorato duramente e per ore 
al fine di evitare il peggio. 

La festa durerà fino a tarda 
notte. Poi le luci si spegne
ranno su quella immensa e 
animatissima scena che è sta
ta la Pineta S. Francesco. Per 
otto giorni il Festival non ha 
subito un momento di fles
sione e di calo. Esso rappre
senta un grosso ed importan
te successo del PCI e del no
stro giornale nel Meridione. 

«Non avremmo mai credu
to che venisse fuori una co
sa del genere»: ripetono i 
compagni. Ma vediamo le im
pressioni di chi è venuto dal
l'estero, di chi ha avuto per
tanto modo di seguire il Fe
stival con uno stato d'animo, 
pur partecipe, ma compren
sibilmente meno emozionato 
del nostro. Ci ha dichiarato 
il compagno Giorgio Bokov a 
nome della delegazione bulga
ra: eli festival dell'Unità di 
Bari ha superato ogni nostra 
aspettativa. E' stata una gran
de manifestazione politica, che 
testimonia l'influenza del PCI 
e della stampa comunista. 
Per quello che ci riguarda. 
ovunque siamo stati accolti 
calorosamente. Abbiamo avuto 
anche molte visite nelle città 
della Puglia e delle altre re
gioni del Sud. 

t-Dappertutto abbiamo av
vertito amicizia e stima. Ri
corderemo particolarmente oli 
operai della Italsider di Ta
ranto. Siamo altresì soddi
sfatti per l'accoglienza riser
vata ai nostri complessi ar
tistici. Tutto questo è dimo
strazione di spirito interna
zionalista, cui peraltro sono 
state improntate in modo spe
cifico tante iniziative del.Fe
stival. Noi lasciamo stanotte 
VI tallo con sentimenti di ami
cizia e di solidarietà verso i 
comunisti, la classe operaia, 
i lavoratori italiani. Ringra
ziamo fraternamente per le 
attenzioni e le testimonianze 
di affetto sempre riservateci ». 

Prima dilla partenza della 
« Varna » 1 comunisti italiani 
tlfcrmn oranlszato un. corn-

BARI — I giovani salutano gli «parai ali Taratilo «ha «filano noi 

Grande partecipazione di giovani 
DALLA PRIMA 

vallo tra i nuovi quartieri di 
Bari vecchia dove si concen
trava allora il nucleo della 
classe operaia barese e dove 
il PCI otteneva ailora la più 
alta percentuale di voti sen
za riuscire tuttavìa a stabili
re un contatto con \'maltra» 
città. 

Starnane, rimmagine era 
profondamente nuova e diver
sa già alla partenza dal lun
gomare Diaz (per le delega
zioni provenienti dalle provin
ce e regioni a sud di Bari) 
e dalla Piazza Garibaldi per 
le altre e per le rappresen
tanze dei Paesi e dei Partiti 
esteri; e più ancora quando 
la lunga colonna, che via via 
si era ingrossata delle par
tecipazioni cittadine, ha rag
giunto la cittadella dove altre 
migliaia di compagni già si 
affollavano intomo al palco 
del CC su cui erano il com
pagno Pajetta per l'ufficio po
litico del PCI, il capo della 
delegazione bulgara compagno 
Lilov e i datanti delle dele
gazioni «Mia Lesa dei comu-

• dei Partiti 
spagnolo, 

nonché 
del no-
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nisti 
comunisti 
portoghese, e 
molti altri di 
stro partito oltre alla delega-
clone dell ' - "* 

A passo <H 
pò di giovani 
recando un 
che ricorda U 
delTorgano del __ 
dando due parole 

"rfaeionej bui- . « fSSJZ7"*1**P*T -
. - ? - -•- 7* ~1 , jTfj'ffi?1* Per Corvalan » -

gli orrori*!*0 " Profondo. 

e lotta per la svolta demo
cratica nel Paese. L'applauso 
che li accoglie si salda a quel
lo — calorosissimo — per i 
compagni delle delegazioni e-
stere che sfilano esse stesse 
applaudendo. Poi è ia volta 
dei comunisti di Roma, e di 
una rappresentanza di operai 
e studenti di Alessandria, Bo
logna, Ancona. « I lavoratori 
del Nord e del Sud — grida 
il loro striscione — uniti nel
la lotta per il riscatto demo
cratico e lo sTiluppo econo
mico del Mez rogiomo ». Ed 
ecco i «Rovani compagni di 
Pescaia che aprono la sfila
ta dei comunisti abruzzesi: e 
poi la delegazione di Catan
zaro e degli altri centri cala
bresi tra cui numerosa la rap
presentanza di Crotone. Quin
di un foltissimo gruppo dei 
comunisti di Napoli e della 
Campania che scandiscono 
slogan antifascisti. E ancora: 
i braccianti lucani, f siciliani 
che alzano il pugno chiuso 
in ricordo del compagno In-
gria assassinato appena qual
che giorno fa da un fascista 
nelI'Ennese, e i sardi cui va 
il plauso per l'ancor fresca 
vittoria elettorale. 

Infine i compagni e i de
mocratici pugliesi: i contadini 
di Andria rossa e 1 braccian-

nuwein lesioni od alterarlo- n o * viene «ppl*** 1» * j - pei^isujj**™ internazionmk 
ni cerebrali le disfunriooi del- t • # * » ! " elettrica del cerve!- 1 maglaariorW^ \ 

ti di Conversano, i tessili e 
le lavoranti a domicilio di Pu-
tigliono, le dorme di Bitetto 
che sono venute con la banda 
del paese, e i contadini di 
Monte Sant'Angelo che oer 
non essere da meno sfilano 
con il loro gruppo folkloristi-
co; i siderurgici di Taranto, 
gli universitari di Lecce, i chi
mici di Brindisi, i lavoratori 
di Ostimi, di Massarra, di tan
ti altri centri delia regione. 
Una moltitudine di compagni 
di bandiere rosse, di bimbi 
in carrozzina, in una atmo
sfera di emozione per il suc
cesso del Festival, di entusia
smo internazionalista, di gran
de passione ideale e politica 

Sono i sentimenti che si 
rinnoveranno a sera quando 
la cittadella esploderà da ca
po per il comiz.o. Dopo un 
breve saluto del segretario 
della federazione di Bari, Si-
colo (che dona alla delega
zione bulgara un grande qua
dro del pittore pugliese Leo 
Morelli che raffigura Dimi
trov - e Togliatti), parla il 
compagno Lilov (del cui di
scorso pubblichiamo a parte 
il testo integrale), salutato da 
un grande applauso di una 
folla mai vista qui a Bari e 
valutata in cinquantamila per
sone, un applauso che vuo
le essere anche di ringrazia
mento per il cospicuo con
tributo che i compagni bul
gari hanno dato al successo 
del Festival con una parteci
pazione cosi imponente, arti
colata ed impegnata. Infine, 
— mentre nel cielo volane 
centinaia di pelK«icini ros
si — prende la parila il com
pagno Pajetta. \ 

\ 

Perm?ttetemi di esprimere 
al CC del PCI la calorosa gra
titudine dell'intera delegazio
ne del PCB. di tutti i bulgari 
che hanno partecipato alla 
Fe&ta LleU'Uiiita. per l'invito 
rivoltoci e la possibilità che 
abbiamo avuto di essere in
siemi* a voi durante le indi
menticabili giornate e serate 
di questa emozionante festa. 

Vorrei cosi pure ringraziare 
le autorità ufTìciuli di Bari e 
della Regione Puglia, per l'at
tenzioni! e l'ospitalità da loro 
manifestate net confronti del
la nostra delegazione, e riba
dire ancora una volta la no
stra disponibilità ad estende
re la collaborazione economi
ca e culturale tia l'Italia e la 
Bulgaria. Con particolare ca-
lor» e cprdiahta vorrei espri
mere la nostra gratitudine al
la Direzione del Partito co
munista e ai comunisti di 
Bari e della Puglia, agli ope
rai, ai' contadini e agli intel
lettuali di questa magnifica re
gione d'Italia, - a tutti coloro 
che, in questi giorni, abbiamo 
avuto modo di incontrare nel
le fabbriche, nel corso delle 
assemblee, durante i concerti 
e le altre manifestazioni, nel
l'ambito del Festival. 

Vorrei ringraziarvi dei vo
stri sinceri sentimenti nei con
fronti della Bulgaria e del po
polo bulgaro, dell'ottima or
ganizzazione; e ringraziarvi 
per la vostra cordialità uma
na. per la vostra franchezza 
e ospitalità. La nostra dele
gazione è giunta a Bari ani
mata dai tradizionali senti
menti di amicizia del popolo 
bulgaro nei riguardi del po
polo italiano, ed ora rientra 
in patria portando con sé un 
rispetto ancora più profondo 
psr la storia e le lotte rivolu
zionarie del popolo italiano, 
per il contributo che esso dà 
al progresso sociale e cultu
rale dell'umanità, con la fer
ma convinzione che la causa 
dell'amicizia tra i nostri due 
popoli si trova nelle sicure 
mani e nei cuori dei popoli 
stessi e che perciò niente è in 
grado di offuscarla e distrug
gerla. 

Noi rientriamo in patria ani
mati anche da sentimenti di 
soddisfazione e di gioia. Sia
mo felici perché, nelle mas
sicce celebrazioni del mezzo 
secolo di vita dell'Unità, ab
biamo avuto modo di sentire 
direttamente l'ampio e meri
tato riconoscimento di cui go
de l'attività del giornale, di 
convincerci del grande e no
bile ruolo che esao adempie 
nella vita, nelle lotte e nelle 
aspirazioni dei lavoratori ita
liani. Sono ormai cinquant'an-
ni che l'Unità combatte nelle 
prime file del popolo italiano, 
della classe operaia italiana, 
del Partito comunista italia
no. Con ciò esso si è conqui
stato il posto e il prestigio 
di combattente, provato e tem
prato, del proletariato inter
nazionale, e del movimento 
comunista mondiale. La dele
gazione bulgara saluta cor
dialmente la Direzione, i gior-
naL-ti, i diffusori e i lettori 
dell'Unità, ed augura loro, di 
tutto cuore, nuovi e grandi 
successi. 

Ci ha fatto piacere sentire, 
nell'atmosfera festiva che ci 
circondava, il riconoscimento 
di vaste masse popolari e di 
ampi strati sociali progressivi 
della quotidiana attività, col
ma di tensione e di lavoro 
abnegativo, del PCI, per il 
grande ruolo che esso adem
pie nella vita della società ita
liana, nella sua qualità di 
avanguardia politica dei lavo
ratori italiani. E altrimenti 
non potrebbe essere. La cau
sa per la quale opera e com
batte il PCI è una causa giu
sta. profondamente legata agli 
interessi vitali del popolo ita
liano, ed appunto per questo 
sta conquistando sempre nuo
vi successi e sostenitori, e ap
punto per questo ad essa ap
partiene l'avvenire. 

Siamo lieti che la vostra fe
sta si sia trasformata in una 
grossa manifestazione di so
lidarietà comunista ed ope
raia, una nuova espressione 
della salda amicizia interna
zionalista e della fiducia tra 
il PCI e il PCB, tra i popoli 
dell'Italia e della Bulgaria. 
Siamo contenti che l'amicizia 
fraterna tra il PCB e il PCI 
si estenda e si consolidi sem
pre più. I comunisti italiani 
e i comunisti bulgari stanno 
fianco a fianco nella lotta 
contro l'imperialismo, nella 
lotta per il trionfo del nuo
vo ordinamento sociale, il più 
giusto e umano: il sociali
smo. Noi siamo uniti dalle 
comuni idee e principi del 
marxismo-leninismo, dagli o-
biettivi comuni della nostra 
lotta. Queste idee sono il ce
mento della nostra fratellan
za internazionalista e da es
sa scaturisce la prospettiva 
del suo ulteriore sviluppo. 

/ legami 
Un merito inestimabile per 

il rafforzamento dei nostri le
gami spetta ai grandi figli 
dei nostri partiti e popoli, ai 
prestigiosi esponenti del mo
vimento comunista e operaio 
intemazionale Giorgio Dimi
trov e Palmiro Togliatti. Per 
noi comunisti bulgari, i prin
cipi e le tradizioni internazio
naliste che abbiamo ereditate 
da Giorgio Dimitrov e ai qua
li il partito è stato imman
cabilmente fedele durante tut
ti questi ottant'anni di storia, 
sono sacrosanti. L'attuazione 
dei compiti e degli obiettivi 
del programma dei nostri par
titi è impossibile al di fuori 
della lotta dell'intero movi
mento comunista ed operaio, 

e da cui appunto scaturisce 
la necessità di un continuo 
ampliamento e consolidamen
to dell'unità d'azione del mo
vimento comunista ed operaio, 
deH'apDrofondiniento continuo 
della colliibora/.ione tra i par
titi comunisti. 

Ecco perche, cari compagni. 
la vostta lotta ed i successi 
da voi conseguiti sono cari ad 
ogni comunista bulgaro. Que
sti successi appartengono a 
tutti e noi ne siamo fieri. Noi 
seguiamo con marcato inte
resse. e ne siamo contenti. 1 
successi del fratello Pai t ito 
comunista italiano nel conso
lidamento dell'unità d'azione 
di tu*te le for7e progressiste 
del Paese, della ferma lotta 
contro le forze reazionarie e 
fasciste, e appoggiamo la vo
stra giusta lotta per il mi
glioramento della vita dei la
voratori italiani e per la pa
ce nel mondo. ' ' 

Ecco perchè i comunisti i-
taliani e quelli bulgari prova
no una soddisfazione sincera 
per il fatto che con l'incon
tro svoltosi allu fine dell'an
no scorso tra il segretario ge
nerale del PCI, il compagno 
Enrico Berlinguer, ed il pri
mo segretario del CC del 
PCB, Todor Jiivkov, è stata 
data una nuova spinta all'ul
teriore sviluppo della amici
zia e della collaborazione ira 
ì nostri due partiti marxisti 
e leninisti, e fra i nostri due 
popoli. 

l o distensione 
Qui, nell'atmosfera di otti

mismo e vitalità della festa, 
noi abbiamo sentito non solo 
il calore del sole italiano, del 
cuore e del temperamento ita
liano, ma anche la calda at
mosfera delle nuove ottimi
stiche prospettive che la di
stensione internazionale apre 
al progresso sociale di tutti 
i Paesi e popoli, alle forze 
progressiste e • democratiche 
del • mdndo ^ contemporaneo. 
La nuova situazione venutasi 
a creare nel mondo suscita 
in noi non solo soddisfazione 
ma anche una fierezza legitti
ma, essendo, essa il frutto non 
di una casuale convergenza di 
circostanze, ma ' il logico ri
sultato del • consolidamento 
della forza e dell'unità dei 
Paesi socialisti, della lotta del
la classe operaia nei Paesi 
capitalistici, dei Partiti comu
nisti ed operai, dell'ascesa del 
movimenti di liberazione na
zionali, dell'unità d'azione 
sempre più crescente di tutte 
le forze antimperialistiche. La 
svolta positiva nello sviluppo. 
delle relazioni internazionali, 
la ferma azione dei principi 
di Lenin, della coesistenza pa-. 
cifica tra gli Stati a diverso 
ordinamento sociale, costitui
scono una imponente vittoria 
nella realizzazione coerente 
del programma di pace del 
PCUS e dell'URSS, della po
litica dei Paesi socialisti, del 
movimento comunista ed ope
raio internazionale, delle for
ze democratiche e amanti del
la pace di tutto il mondo. 

Noi siamo uniti con voi, 
cari compagni, nella convin
zione che ogni nostra vitto
ria non significa una tregua 
bensì una maggiore mobili
tazione, una maggiore lotta, 
una maggiore coesione e uni
tà di azione sulla base del 
marxismo e del leninismo, 
sulla base degli obiettivi e 
dei compiti storici della clas
se operaia mondiale. Dopo o-
gni nostra vittoria, in manie
ra ssropre più esortante e 
potente, risuona nella coscien
za dei comunisti il grande ap
pello di -Marx ed Engels: 
«Proletari di tutto U mondo 
unitevi ». 

Il fiasco della politica del
la guerra fredda non significa 
che l'imperialismo abbia cam
biato la propria natura, e che 
le forze reazionarie abbiano 
rinunciato ai propri scopi e 
aspirazioni di classe. La lot
ta di classe continua con una 
forza sempre maggiore in tut
ti i settori e in tutte le sue 
forme. I comunisti bulgari 
condannano con profondo sde
gno il colpo di Stato militare 
fascista contro il legittimo 
governo di Unità Popolare e-
letto dal popolo cileno, l'as
sassinio del legittimo Presi
dente del Cile, l'eminente fi
glio ed eroe del popolo cile
no Salvador Allende, il ter
rore scatenato dalla Giunta 
militare contro i patrioti ci
leni, la cui unica colpa è 
stata quella di voler dare li
bertà e benessere alla pro
pria patria e al proprio po
polo. 

Noi insistiamo • nel chiede
re cne cessino le infami per
secuzioni contro il segretario 
generale del Partito comunista 
cileno ed insigne esponente 
del movimento comunista in
temazionale, Luis Corvalan; 
che siano rimessi in libertà 
dalle carceri fasciste e dai 
campi di concentramento do
ve sono stati rinchiusi i pa
trioti cileni. I comunisti bul
gari esprimono la propria pro
fonda e fraterna solidarietà 
con i comunisti cileni in que
sto duro periodo per loro, 
e ad essi si rivolgono con le 
parole pronunciate dal gran
de Giorgio Dimitrov, dopo la 
sanguinosa repressione della 
insurrezione antifascista del 
1923 in Bulgaria: «Su con il 
morale, cari compagni: la 
sconfitta è dura, ma essa ci 
insegna come vincere». La vit
toria finale apparterrà inevi
tabilmente a noi. 

Niente è in grado di ferma
re il processo rivoluzionario 
mondiale, la necessità di un 
giusto assetto nel mondo. Nes

suna forza è in grado di devia
re i popoli dalla loro stra
da e dai loro obiettivi, quan
do essi sono uniti. Dopo cir
ca cinquantanni di dittatu-
iii fascista il popolo pollo-
ghese ha conquistato la pro
pria liberta: e appunto que
sta vittoria, e non gli atti san
guinari della Giunta militare, 
espiline la tendenza geneiale 
nello sviluppo del mondo di 
oggi. Il nostio Partito è ve
ramente felice e saluta la vit
toria del popolo portoghese 
augurandogli di tutto cuoi e" 
nuovi successi nel suo con
solidamento di ulteriore svi
luppo. 

Vonei assicurarvi, cari com
pagni, ancora una volta da 
questa tribuna che il popolo 
bulgaro segue con lei mezza 
la via che ha scelto e adem
pie con onoie al pio pilo do
vere internazionale. Prova ne 
sono i successi storici conse
guiti nel coi so della rivoluzio
ne socialista e delle trasfor
mazioni socialiste in Bulgaria. 

Durante questa .settimana 
a Bari noi abbiamo cercato 
di farvi vedere una piccola 
parte della nostra patria, di 
contribuire alla formazione in 
voi di una idea, seppur fu
gace, della Bulgaria socialista. 
Ora io non mi soffermeiò 
sulle cifre e sul fatti, nono
stante le cifre e i fatti rap
presentino una delle prove 
maggiori dei successi della 
società socialista, della leal
tà del socialismo nella qua
le divengono attuali le gran
di idee del marxismo-lenini
smo. 

Vorrei esprimere la speran
za che la nuova situazione in
ternazionale, lo sviluppo delle 
relazioni e degli scambi tra 
i Paesi, permetta ad un nume
ro sempre più grande di com
pagni e di amici italiani di 
venire nel nostro Paese. -So
no convinto che essi riusci
ranno a vedere e sentire quel
lo che non si può esprime
re con le cifre, ma che co
stituisce la nostra più gran
de conquista ed il nostro or
goglio. Essi vedranno un Pae
se trasformato nel corso di 
trent'anni di socialismo, po
tranno sentire l'anima e le 

/ 
aspirazioni della gente d«' 
nostra patria socialista, la' 
ro fierezza per il fatto e 
ognuno di essi e menibn 
pari diritti della società. 
loro certezza nel presente 
nel futino, la sicuiezza di , 
ter contare sull'appoggio e 
cure del proprio collettivo 
lavoro, del loro Partito e e, 
governo, della * loro sociei 
èssi potranno rendersi con 
ridila piena disponibilità d 
popolo bulgaro a partecipai 
con tutte le sue forze e e. 
pacita all'ulteriore svilupp 
socialista del Paese. , 

Sforzi comuni 

s - -

*££& 

Una 
nuova linea celebra 

la sua'prima' 
Il nuovo collegamento diretto BERLINO-MILANO 
e viceversa che iniziamo dal 1° luglio 1974! 

Una rotta che collega le due città nel modo più 
breve e comodo. - ' , 

Da Berlino vi sono buoni collegamenti per fo de
stinazioni dell'Europa Settentrionale, Occidentale e 
Orientale, nonché per il Sud-Est asiatico. 

Regolare servizio di autobus di transito per il cai--
legamento fra l'Aeroporto Centrale di Berlino-Seno- ' 
nefeld e Berlino-Ovest. 

1.7.-28.10. 
IF811 

Lunedì, venerdì 
Y 
TU 134 

ore locali 

18.10 p. Milano-Linate * , 
19.10 a. Berlino-Schònefeid 

a. 

P-

1.7.-28.10. 
IF810 

lunedì, venerdì-
Y j 
TU 134 

1 

17.20 ! 
14.20 ì 

- i 

Cali compagni, tutti i b:i ' 
gari che hanno avuto la pot 
sibilila di partecipale allr 
manifestazioni del Festival sa 
ranno felici se questa loro 
partecipazione avià contribuì 
to al successo della loro mis
sione. Questa non è una mis ' 
sione segieia. Essa rappre' 
senta una piccola parte de. 
nostri sforzi comuni, volti 
all'approfondimento dei rap
porti amichevoli che intercor 
ìono tra i nostii due Paesi) 
al rafforzamento dei legami 
e dell'attività reciproca tra 
i nostri partiti, all'estensio 
ne della collaborazione tra i 
nostri Paesi. 

Congedandoci • da voi vi a-/ 
guriamo nuovi successi nel, 
vostra lotta e nel vostro \\ 
voro, e felicità nella vita pe 
sonale; e portiamo con m 
nei nostri cuori, un cale 
sentimento di amicizia per * 
vostro bellissimo Paese ed ] 
vostro meraviglioso popolo f 

Viva l'amicizia e la coli, 
borazione tra i popoli deh 
Italia, e della Bulgaria, tra 
il Partito comunista italiano 
e il Partito comunista bulga
ro! - - • 

Viva e si consolidino seni' 
pre pili il movimento comu
nista ed operaio internazio
nale, l'unità internazionale e' 
la fratellanza fra i comunisti 
di tutto il mondo! ' i 

Viva la pace tr$ i popo£e
e; 

tutto il mondo! c o , 
vef 
Tnt; 

. ( 

Milano dal 29.9. un'ora prima 

TARIFFA: 

Classe turistica 
Andata 

Lit. 66.400 
Andata e ri! 

Lit. 132.800 

I 
Informazioni e prenotazioni: 
Rappresentanza dell'INTERFLUG a Milano, 
Viale Monte Nero, 17 - Telefono 54.61.741/4*1/ 
e tutte le agenzie Alitalia 

HEF 
COMfAGfHA A t M A DELLA IffPUMltCA DCMOCtATfCA 
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